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Per le nuove vittorie della scienza 
e dell'ardimento italiano. 

P R E S I D E N T E . (Segni di attenzione). 
Onorevoli colleghi, la gloria non è più con-
tesa ai Figli della Pat r ia : un nuovo spirito 
vivificatore suscita ogni giorno dal profondo 
della Stirpe le infallibili energie vittoriose. 

Ieri De Pinedo vinceva le distanze, No-
bile squarciava il velo che sembrava proi-
bire ai mortali un secolare mistero, oggi -
mentre Marconi raggiunge un nuovo stu-
pefacente perfezionamento con la sua mera-
vigliosa scoperta - De Bernardi mostra al 
mondo stupi to che, per valore italico di 
ardimento, di genialità costruttr ice, di per-
fezione organizzatrice, la velocità non co-
nosce più limiti. 

Salut iamo gli eroi, i dotti , gli ardimentosi 
di oggi e di ieri: salut iamo la nuova genera-
zione, benedicendo Colui che la volle e la 
vorrà dovunque vittoriosa ! (Viv i applausi). 

Commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare, 

per commemorare l ' e x - d e p u t a t o Monti Guar-
nieri, l 'onorevole Mariett i . Ne ha facoltà. 

MARIOTTI . Nei primi di se t tembre si 
spegneva in Sarnano, provincia di Ascoli, 
l 'onorevole Monti-Guarnier i . 

Per sei legislature rappresentò in questa 
Camera i collegi di Senigallia prima e di 
Pesaro poi. Egli nel .1919 non entrò più a 
far par te della Camera elet t iva, giustificando 
il suo ritiro dalla lo t ta elettorale con una 
le t tera ai suoi elettori, nella quale diceva 
di non sentirsi di entrare in l ista con colle-
ghi, i quali avevano dato il loro voto favo-
revole al ministro Nit t i . E in fa t t i l 'u l t imo 
suo discorso alla Camera fu per una dichia-
razione di voto, f a t t a a nome della destra li-
berale, contrar ia al ministro Nitt i . 

Egli sempre, nel periodo in cui f requentò 
le sedute, manifestò amore e vivo entusiasmo 
per la Pà t r i a nostra i ta l iana . Egli r iba t t è 
con vigore le degenerazioni democratiche 
e socialiste, e tenne sempre alto lo spirito 
nazionale, che vivissimo sentiva nel suo 
cuore. E anche fuori della Camera elett iva, 
quando fu per lunghi anni consigliere comu-
nale nel municipio di Roma, a capo di una 
piccola minoranza, fece una opposizione 
validissima al l 'amministrazione democra-
tica presieduta allora da Ernes to Na than . 

Per queste virtù, per questo suo atteg-
giamento mentale, per questa sua a t t iv i tà 
era doveroso che nella Camera fascista alla 
memoria di Monti Guamier i fosse rivolto 

un saluto; e io prego l 'onorevole Presidente 
di volere rendersi in terprete delle condo-
glianze della Camera presso il figlio avvocato 
Mario e presso le c i t tà di Senigallia e di Pe-
saro, che per sei legislature lo ebbero loro 
rappresentante . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Mi associo alle parole 
pronunziate dall 'onorevole Mariotti, e met to 
a par t i to la sua proposta di inviare condo-
glianze al figlio dell 'estinto e alle c i t tà di 
Senigallia e di Pesaro. 

( È approvata). 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Brescia 

per commemorare l 'ex deputa to Caputi. 
BRESCIA. Nello scorso mese di set-

tembre si spegneva nel suo paese natio 
l 'onorevole Caputi, che per sei legislature 
appar tenne alla gloriosa destra liberale. 
Fu uomo che nella vi ta pubblica, e special-
mente nella vi ta amminis t ra t iva , in cui era 
par t icolarmente versato, por tò esempio di 
ideali tà e di generosità. 

Propongo per tan to che la Camera, ren-
dendosi in terprete dei sentimenti che ho 
innanzi espressi, invii condoglianze alla 
famiglia dell 'estinto e al suo paese natio. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Associandomi alle parole 
pronunziate dall 'onorevole Brescia, met to 
a par t i to la sua proposta d ' inviare le con-
doglianze della Camera alla famiglia dello 
estinto e al suo paese natio. 

(È approvata). 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Sardi 

per commemorare l 'onorevole Angeloni. 
SARDI . Il 5 ottobre moriva in Rocca-

raso, dove era nato, l 'onorevole barone Ge-
rolamo Angeloni, che fu per la X V I I Legi-
slatura deputa to per il collegio di Aquila I I . 

Figlio di Giuseppe Andrea Angeloni, con-
t inuò le nobili tradizioni famigliari di alto 
patr iot t ismo, di squisita signorilità, di co-
s tante interessamento per la sua regione: ed 
è perciò che l 'Abruzzo ne ha pianto sincera-
mente la scomparsa. 

La Camera vorrà associarsi a questo cor-
doglio, ed io prego il Presidente di volersi 
rendere in terprete presso la famiglia e presso 
il comune di Roccaraso dei sent imenti di 
questa Assemblea. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Mi associo in nome della 
Camera. Metto a par t i to la proposta del-
l 'onorevole Sardi di inviare le condoglianze 
alla famiglia del defunto ed al comune di 
Roccaraso. 

(È approvata). 


